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DELIBERAZIONE N. 29/1 DEL 27.7.2007
—————

Oggetto:
Procedura di verifica ai sensi dell’art. 31 della L.R. 18.1.1999 n. 1 e s.m.i. e della Delib.G.R. 15.2.2005 n. 5/11 e s.m.i. relativa al Progetto: Centrale a olio vegetale di Ottana” - Proponente: Biopower Sardegna s.r.l.
L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che:

· il Servizio Sostenibilità Ambientale e Valutazione Impatti (SAVI), in osservanza dell’art. 31 della L.R 18.1.1999 n. 1 recante “Norma transitoria in materia di valutazione di impatto ambientale” e della deliberazione della Giunta regionale n. 5/11 del 15.2.2005, ha concluso l’istruttoria della procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dell’intervento relativo al progetto “Centrale a olio vegetale di Ottana” presentato dalla Biopower Sardegna s.r.l., in data 19.3.2007 (protocollo ADA n. 8215 del 21.3.2007), ascrivibile alla categoria di cui alla punto 2, lettera a), dell’Allegato A1 “Industria energetica ed estrattiva per impianti termici per la produzione di vapore e acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 50 MW”;

· ai termini del disposto dell’art. 48 comma 3 della L.R. 12 giugno 2006, n. 9, le procedure di cui all'articolo 31 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 1 si concludono, sulla base dell'attività istruttoria, con atto deliberativo della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale della Difesa dell'Ambiente.
L’intervento è finalizzato alla realizzazione di un impianto per la produzione di energia elettrica, che sarà composto da due elettrogeneratori endotermici, ciascuno della potenza elettrica di 17 MWe alimentati ad olio vegetale associati a due sistemi di recupero del calore dai fumi (GVR), e da una turbina a vapore alimentata con il vapore proveniente dai due GVR, della potenza elettrica nominale pari a 2,9 MWe. Detto impianto sorgerà nell’area industriale del Comune di Ottana. Il costo complessivo delle opere è quantificato in € 50 milioni, finanziato con capitali privati.
Il SAVI considerato che:

· la documentazione depositata durante tutto l’iter procedurale, risulta sufficiente per consentire la comprensione delle caratteristiche e dimensioni del progetto, la tipologia delle opere previste e il contesto territoriale e ambientale di riferimento nonché l'individuazione e valutazione dei principali effetti che esso può avere sull'ambiente;

· il progetto è coerente con l’Accordo stipulato in data 9 gennaio 2007 tra Regione Sardegna, Provincia di Nuoro, Comune di Ottana, Consorzio dell’Area di Sviluppo Industriale di Ottana e la Società Ottana Energia nonché Confindustria e parti sindacali, al fine del rinnovamento tecnologico e l’incentivazione dello sviluppo dell’area industriale di Ottana;

· l’intervento non risulta coerente con i dettati del PEARS in quanto nello stesso l’approvvigionamento da biomassa è stata pianificata con riferimento esclusivo a quella di provenienza dal territorio regionale. Tuttavia trattasi non di un nuovo impianto ma della riconversione da olio combustiile, quindi con un positivo bilancio ambientale;
non ravvisando impatti negativi tali da non poter essere mitigati in fase di screening, ha concluso l’istruttoria escludendo l’assoggettamento dell’intervento alla ulteriore procedura di VIA, a condizione che siano rispettate le prescrizioni, di seguito riportate, che dovranno essere recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione integrata ambientale (AIA):

1. per il contenimento degli impatti in fase di cantiere:

a) durante i lavori di demolizione e le operazioni di scavo dovranno essere adottati i necessari interventi tecnici e gestionali per il contenimento delle polveri, quali:

· la pavimentazione delle piste per automezzi nelle aree interessate e la circolazione a bassa velocità degli stessi automezzi;

· la bagnatura con acqua dei cumuli prodotti in tale fase, delle strade e delle ruote degli automezzi;

b) i materiali ottenuti dalle demolizioni dovranno essere separati per tipologia, messi a deposito temporaneo in aree attrezzate e successivamente conferiti a soggetti terzi per attività di recupero o smaltimento;

c) la movimentazione dei mezzi operativi dovrà avvenire esclusivamente all’interno dell’area dello stabilimento;

d) il rumore prodotto dovrà essere gestito tramite interventi tecnici e gestionali (es. programma dei lavori che limiti la sovrapposizione temporale delle attività maggiormente rumorose) che permettano, quanto più possibile, il contenimento del disturbo entro i livelli attuali e, comunque, nel rispetto dei limiti acustici di zona;
2. al fine di contenere al minimo gli impatti sulla componente atmosfera, si prescrive quanto segue:

a) gli oli vegetali utilizzati come combustibile dovranno possedere caratteristiche tali da garantire l’assenza di elementi (Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA), metalli pesanti, sostanze clorurate, Policlorobifenili (PCB), insetticidi) potenziali precursori della formazione di microinquinanti (fra cui le diossine) nelle emissioni in atmosfera della centrale. Dovranno essere inoltre rispettate le caratteristiche massime accettabili per la combustione riportate nella Relazione sugli effetti ambientali (REA) per i parametri viscosità, particelle in sospensione (0,05 % in peso), acidità massima, ed inoltre valori massimi per i parametri quali contenuto di zolfo, acqua, ceneri;
b) in sede di AIA dovrà essere valutata la possibilità di realizzare un unico camino di emissione bicanna;
c) oltre al sistema catalitico SCR per l’abbattimento degli NOx e lo stadio per la riduzione del monossido di carbonio (CO) dovrà essere previsto un trattamento specifico, in linea con le migliori tecnologie disponibili, per la riduzione delle emissioni di polveri che consenta di garantire una concentrazione di particolato a valle del sistema di trattamento al di sotto, in prima approssimazione, di 20 mg/Nm3 (in condizioni di riferimento con fumi secchi e 3% di O2); dovrà essere garantita un’efficienza di abbattimento degli NOx superiore al 90%, e contenuto al minimo il residuo di ammoniaca nei fumi (< 5 mg/Nm3). In sede di AIA verranno meglio precisati i limiti di emissione e i monitoraggi;
3. al fine di ridurre gli impatti dovuti all’approvvigionamento dell’olio d’importazione nonché consentire il rispetto di quanto riportato nel PEARS, dopo un anno dall’entrata in funzione della centrale dovrà essere utilizzata una percentuale crescente nel tempo di biomassa locale sino ad arrivare, entro quattro anni, al suo utilizzo esclusivo; 

4. al fine della riduzione del rischio di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee si prescrive che:

a) i bacini di contenimento previsti per ogni serbatoio di stoccaggio (olio combustibile, gasolio, soluzione di urea, olio motori e oli esausti) dovranno essere progettati con una capacità pari al 100% del volume;

b) ogni serbatoio dovrà essere dotato di sistema di controllo automatico per evitare sovrariempimenti dei serbatoi;

c) le tubazioni per il trasferimento del combustibile dovranno essere dotate di tubo camicia esterno in modo tale da realizzare uno spazio di contenimento per eventuali sversamenti;

d) l’intera area dedicata alle operazioni di scarico, stoccaggio e movimentazione del combustibile e delle sostanze ausiliarie (oli motori e urea), nonché l’eventuale impianto di trattamento dell’olio vegetale grezzo, dovrà essere pavimentata e impermeabilizzata con sistema di raccolta delle acque meteoriche;

5. al fine di ridurre i quantitativi di risorsa idrica utilizzata dovrà essere messa in atto la possibilità prospettata nella REA di utilizzare, per il reintegro dell’acqua di processo e dell’acqua nel circuito di raffreddamento a torri evaporative dell’impianto, acqua reflua in uscita dal depuratore consortile al termine dei lavori di adeguamento di quest’ultimo;

6. la gestione dei rifiuti, prodotti in ogni fase di vita dell’impianto, dovrà avvenire nel rispetto del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
7. per quanto riguarda l'impatto acustico, in fase di esercizio dovranno essere effettuati a cura del proponente, con periodicità biennale, i controlli strumentali di cui al punto 6, PARTE V, della deliberazione della Giunta regionale n. 30/9 del 8.7.2005, finalizzati a verificare la conformità dei livelli sonori ai limiti di legge. Qualora gli esiti di tali controlli dovessero evidenziare un superamento dei limiti, dovranno essere individuati interventi da adottarsi per ridurre i livelli di emissioni sonore, al fine di ricondurli al rispetto dei limiti associati alla classe acustica assegnata. La documentazione relativa al suddetto monitoraggio dovrà essere trasmessa al Servizio Antinquinamento Atmosferico e Acustico dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, all’A.R.P.A.S. e al Comune interessato;

8. dovrà essere realizzata una barriera verde perimetrale alle aree di pertinenza dell’impianto, attraverso la messa a dimora di specie arboree e arbustive autoctone sempreverdi, in modo da costituire una schermatura utile a limitare l’impatto visivo e acustico.

Si prescrive, infine, che prima dell’approvazione del progetto da sottoporre a autorizzazione, e comunque prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere trasmessi al Servizio SAVI gli elaborati progettuali significativi che recepiscono le prescrizioni di carattere strutturale di cui ai punti precedenti.

L’Assessore, considerato infine, che l’impianto in questione risulta parte integrante di un impianto indispensabile per il mantenimento del sito industriale di Ottana, che non potrebbe essere mantenuto in esercizio se non attraverso questa riconversione, propone di assumere con la massima tempestività le decisioni in merito all’argomento attesa l’esigenza di non interrompere la fornitura di energia e di utilities alle aziende insediate nell’agglomerato industriale della Sardegna centrale.
Tutto ciò premesso, l'Assessore della Difesa dell'Ambiente, constatato che il Direttore Generale ha espresso il prescritto parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame, propone alla Giunta regionale di far propria la proposta del Servizio Sostenibilità Ambientale e Valutazione Impatti.
La Giunta regionale, condividendo quanto proposto e rappresentato dall'Assessore della Difesa dell'Ambiente
DELIBERA

di non sottoporre all’ulteriore procedura di VIA il progetto relativo a “Centrale a olio vegetale di Ottana”, presentato dalla Biopower Sardegna s.r.l., a condizione che siano rispettate, e recepite nel progetto da sottoporre ad autorizzazione integrata ambientale, le prescrizioni descritte in premessa, con esclusione del punto 3, sull’osservanza delle quali dovranno vigilare, per quanto di competenza, l’Assessorato dell’Industria, l’Amministrazione Provinciale di Nuoro e l’A.R.P.A.S.
	Il Direttore Generale
	
	Il Presidente

	Fulvio Dettori
	
	Renato Soru
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